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SCADENZARIO
n. 6 – 27.06.18

S C A D E N Z A R I O   L U G L I O   2 0 1 8

02.07.18 ð INPS - UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i
dati relativi al mese di maggio 2018.

02.07.18 ð IRES – IRAP – Dichiarazione Modello Unico – Versamento senza maggiorazione:  
per i contribuenti soggetti ad Irpeg il versamento delle imposte a saldo ed in acconto (a titolo di
IRES) deve essere effettuato entro il giorno 30 del sesto mese successivo a quello di chiusura
del periodo d’imposta. Il versamento può essere effettuato entri i trenta giorni successivi con la
maggiorazione  dello  0,40%  (art.  17.  D.P.R.  7  dicembre  2001,  n.  435,  e  successive
modificazioni).
Conseguentemente, per i soggetti con esercizio ad anno solare il termine di versamento delle
imposte scade:
 il 30 giugno 2018, senza maggiorazione;
 il 30 luglio 2018, con la maggiorazione dello 0,40%.

02.07.18 ð CEDOLARE SECCA AFFITTI - Versamento:
termine ultimo per il versamento, senza alcuna maggiorazione, del saldo e della prima rata nella
misura del 40%, dell'acconto dovuto.
Il versamento della prima rata di acconto è dovuto solo se l'importo della cedolare è superiore a 
euro 257,52.
L'acconto della cedolare secca può essere versata ratealmente e sugli importi rateizzati sono
dovuti gli interessi, secondo le disposizioni previste per la rateazione dell'IRPEF.
E' possibile differire il versamento di 30 giorni maggiorandolo dello 0,4%.
Soggetti: 
Sono tenuti  all'adempimento  i  titolari  di  contratti  di  locazione  per  i  quali  si  è  optato  per  la
tassazione sostitutiva.

02.07.18 ð IMPOSTE SUI REDDITI – IRAP – Dichiarazione Modello Unico – Persone fisiche e società 
di persone – Versamento senza maggiorazione:  
scade  il  termine  per  l’effettuazione  dei  versamenti  relativi  ad  Irpef,  Irap,  addizionali  Irpef,
imposte  sostitutive,  acconto  sui  redditi  soggetti  a  tassazione  separata,  dalla  dichiarazione
Modello Unico delle persone fisiche e delle società di persone.
Il versamento può essere effettuato entro i trenta giorni successivi – pertanto entro il 30 luglio
2018 con la maggiorazione dell’0,40%.
Versamento: Per il versamento devono essere utilizzati i seguenti codici-tributo:
 4001 – IRPEF a saldo;
 3800 – IRAP a saldo.
 4033 – IRPEF acconto – prima rata;
 3812 – IRAP acconto – prima rata.
 3801 – addizionale regionale all’IRPEF – autotassazione;
 3844 – addizionale comunale all’IRPEF – autotassazione – saldo;
 3843 – addizionale comunale all’IRPEF – autotassazione – acconto.
 4726 – persone fisiche – maggiorazione 3% adeguamento studi di settore.

02.07.18 ð IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
                   VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%):

scade il termine per il versamento relativo a:
- - cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° giugno 2018;
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- - contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio
dal 1° giugno 2018.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta
può essere  assolta  sul  corrispettivo  pattuito  per  l’intera  durata  del  contratto,  in  tal  caso  è
prevista  una riduzione dell’imposta dovuta,  ovvero  annualmente sull’ammontare del  canone
relativo a ciascun anno).
La registrazione delle  locazioni  è obbligatoria  anche se di  annualità inferiore  a € 1.291,14,
nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 67,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro con F24 ELIDE.
L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso termine di  trenta  giorni  il  contratto  deve essere presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
 1500 – contratti di locazione – prima annualità;
 1501 – contratti di locazione – annualità successive;
 1502 – contratti di locazione – cessione;
 1503 – contratti di locazione – risoluzione;
 1504 – contratti di locazione – proroga.

02.07.18 ð DIRITTO ANNUALE CAMERA DI COMMERCIO: 
sono tenuti al pagamento del diritto annuale: le imprese individuali; le società di persone e di
capitali; le società fra professionisti; i consorzi; gli imprenditori agricoli e i coltivatori diretti; le
unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero; i soggetti iscritti nel
Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (REA).
Il versamento va fatto, utilizzando il Modello F24, esclusivamente in via telematica.

02.07.18 ð  RIMBORSO O COMPENSAZIONE CREDITO IVA 2^ TRIMESTRE 2018:
inizia a decorrere, e scade il 31 luglio, il termine per esercitare la facoltà di richiesta di rimborso
del credito Iva 2^ trimestre 2018. 
In alternativa alla richiesta di rimborso, l’importo a credito, può essere portato in tutto o in parte
a  compensazione  -  a  partire  dal  1°  giorno  successivo  al  trimestre  di  riferimento  -  con
utilizzazione del Modello F24. 
A tal fine è necessario indicare nello stesso:
- codice tributo 6037
- sezione rateazione/Regione/Prov. “0000”
- anno di riferimento 2018

10.07.18 ð DATORI DI LAVORO DOMESTICO:
scade il termine per il versamento dei contributi per i lavoratori addetti ai servizi domestici, riferiti
al secondo trimestre 2018.

16.07.18ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno utile  per  l’emissione delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.
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16.07.18ð SOLIDARIETA’ VENETO:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 2018.

16.07.18 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di giugno 2018, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 il versamento
è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo.
L’importo da versare dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.

16.07.18 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di giugno (cod. 1038 - 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.07.18 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di giugno (cod. 1001 – 1002 – 1004 - 1012 – ecc).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.07.18 ð INPS - VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il  termine per il versamento tramite il mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
INPS, sui compensi corrisposti nel mese di giugno ai percettori di reddito derivanti dai rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa. L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.07.18 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.07.18ð FON.TE:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 2018
nonché  l’invio  della  distinta  di  contribuzione  on-line.  I  versamenti  vanno  effettuati
esclusivamente con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

16.07.18  RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni  del tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella
misura del 3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora, calcolati con maturazione giorno per
giorno.
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative di accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati  ai sensi  dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale pagamento del  tributo assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.

Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
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Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in misura percentuale vanno versate con arrotondamento al  centesimo di  euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
Si  ricorda  che  la  sanzione  deve  essere  calcolata  mediante  arrotondamento  del  risultato
all’unità di euro per troncamento.
Esempio: € 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

20.07.18 PREVINDAPI: 
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al secondo trimestre 2018.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

20.07.18 PREVINDAI: 
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al secondo trimestre 2018.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

20.07.18ð ARCO:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al trimestre aprile-maggio-giugno 2018
nonché  l’invio  della  distinta  di  contribuzione  on-line.  I  versamenti  vanno  effettuati
esclusivamente con accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

21.07.18ð FONDAPI:
scade il termine per il versamento dei contributi relativi al bimestre maggio-giugno 2018 nonché
l’invio della distinta di contribuzione on-line. I versamenti vanno effettuati esclusivamente con
accredito bancario, con arrotondamento al centesimo di euro.

25.07.18ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI E TRIMESTRALI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi  in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
-  per  i  contribuenti  tenuti  alla  presentazione  mensile,  al  mese  di  giugno  2018  e  per  i
contribuenti tenuti alla presentazione trimestrale al secondo trimestre 2018.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  é  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni, non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle dogane esclusivamente in via telematica.

31.07.18 ð DICHIARAZIONE DEI REDDITI – RATEIZZAZIONE IMPOSTE – TITOLARI DI PARTITA IVA:
per i contribuenti che hanno optato per il versamento rateizzato delle imposte risultanti dalla
dichiarazione Modello Unico, in rate mensili di uguale importo, con l’applicazione degli interessi,
e con scadenza delle rate successive alla prima scade il termine per il versamento della rata
mensile dovuta dai titolari di partita Iva.
In ogni caso il  pagamento deve essere completato entro il  mese di  novembre (art.  20,
D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241).
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31.07.18   IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI -
VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%):
scade il termine per il versamento relativo a:
- - cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° luglio 2018;
- - contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio
dal 1° luglio 2018.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta
può essere  assolta  sul  corrispettivo  pattuito  per  l’intera  durata  del  contratto,  in  tal  caso  è
prevista  una riduzione dell’imposta dovuta,  ovvero  annualmente sull’ammontare del  canone
relativo a ciascun anno).
La registrazione delle  locazioni  è obbligatoria  anche se di  annualità inferiore  a € 1.291,14,
nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 67,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro con F24 ELIDE.
L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso termine di  trenta  giorni  il  contratto  deve essere presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
 1500 – contratti di locazione – prima annualità;
 1501 – contratti di locazione – annualità successive;
 1502 – contratti di locazione – cessione;
 1503 – contratti di locazione – risoluzione;
 1504 – contratti di locazione – proroga.

31.07.18 ð INPS – TRASMISSIONE TELEMATICA UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive (ex EMens) e
contributive (ex DM10) mensili con i dati relativi al mese di giugno 2018.

31.07.18  DEPOSITO IN DISCARICA DI RIFIUTI SOLIDI - VERSAMENTO: 
scade il termine per il versamento alla Regione competente del tributo speciale per il deposito in
discarica (ex art. 3, cc. 24-40, L. 549/95) da parte dei gestori di discariche, con riferimento alle
operazioni di deposito effettuate nel secondo trimestre 2018.

31.07.18 ð  I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il  termine per  la registrazione delle fatture  di  acquisto è stabilito  entro
l’anno  nella  cui  dichiarazione  viene  esercitato  il  diritto  di  detrazione  della  relativa  imposta
(comma 1 così reinserito dall’art. 4, comma 1, lett. a), del D.lgs. 2.9.97, n. 313 / decorr. 1.1.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi  intracomunitari  -  Autofatture: scade  il  termine per  l’emissione  dell’autofattura  da
parte del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura
relativa ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
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Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa devono rilevare -  alla  fine del  mese o del  trimestre -  il  numero dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.
Nota: Acquisti agevolati: i contribuenti che si avvalgono della facoltà di acquistare o importare
beni e servizi senza il pagamento dell'imposta, non sono più tenuti all’obbligo di annotare entro
oggi  l'ammontare  di  riferimento  delle  esportazioni  utilizzabili  all'inizio  del  secondo  mese
precedente e quello degli acquisti e delle importazioni fatte nello stesso mese senza pagamento
dell'imposta (art. 10 del Dpr 435/2001 – vedi ns. Apinotizie n. 3 del 14.02.02 – pagg. 6 e 7).
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e
comunicare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una
necessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di
avvalersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,
da e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a
disposizione:
- Traduttori professionisti, specializzati  nei diversi settori di  intervento (traduzione di testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e
giuridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo
specializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di
testi legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la
conoscenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net
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DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI: INDICE ISTAT MESE DI MAGGIO 2018

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di MAGGIO, che si
pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
MAGGIO 2017 / MAGGIO 2018 +0,9% +0,675%

- Variazione biennale:

75%
MAGGIO 2016 / MAGGIO 2018 +2,3% +1,725%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 ... ... ... ... ... ... ... ... ... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI MAGGIO 2018

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
MAGGIO: 

Paese Valuta COD.
UIC

COD.
ISO

Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,5695

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,5197

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4482

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 129,5723

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,5642

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,87726

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,1812

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 10,3419

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,1780

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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PREVENZIONE INCENDI
AGGIORNAMENTO REGOLA TECNICA, GAS COMBUSTIBILE

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 06.06.2018 il Decreto Ministero Sviluppo Economico
del 18 maggio 2018 contenente l'“Aggiornamento della regola tecnica sulle caratteristiche chimico-
fisiche e sulla presenza di altri componenti nel gas combustibile da convogliare”.

Il decreto contiene nell'allegato A un aggiornamento della regola tecnica allo scopo di definire le
caratteristiche chimico-fisiche del gas naturale e GNL dopo la rigassificazione al fine di garantire
la  possibilità  di  interconnessione  e  l'interoperabilità  dei  sistemi  del  gas  (impianti  di  trasporto,
distribuzione, stoccaggio e GNL). 

Il campo di applicazione della regola e' riferito al gas naturale della Seconda Famiglia-Gruppo H, ai
sensi della UNI EN 437 «Gas di prova - Pressioni di prova - Categorie di apparecchi», escludendo
i  gas  manifatturati  e  i  gas  di  petrolio  liquefatti.  La  regola  tecnica  è  unica  per  il  gas  naturale
immesso e prelevato da tutte le reti di trasporto e distribuzione. 

Nel caso di clienti finali direttamente allacciati alla rete di trasporto di gas naturale che facciano,
anche solo in parte, uso domestico o similare del gas, anche se combinato con usi tecnologici,
l'onere di garantire tale uso del gas in condizioni di sicurezza per i lavoratori interessati, ai sensi
del decreto legislativo n. 81/2008 e smi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro, è del datore di lavoro che può a tal fine avvalersi del supporto dell'impresa di trasporto la
quale odorizzerà tutto il gas riconsegnato, operando secondo le soluzioni tecniche e le condizioni
giuridiche da essa individuate. 

Il  cliente  finale  resta  libero  di  non  accettare  le  soluzioni  e  le  condizioni  proposte;  in  tal  caso
garantirà l'uso del gas in condizioni di sicurezza secondo le prescrizioni del presente decreto. 

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

SALUTE E SICUREZZA LAVORO
ADOZIONE DELLO STRUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI OiRA

PER IL SETTORE “UFFICI”

Fonti Ministero Lavoro e INAIL

Emanato in data 23 maggio 2018 il  Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali per
l'adozione dello strumento di valutazione OiRA per il settore "Uffici".

OiRA  (Online  interactive  Risk  Assessment)  è  un  software  ideato  e  messo  gratuitamente  a
disposizione degli Stati membri dall’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (Eu-
Osha)  per  aiutare  nel  processo  di  valutazione  dei  rischi  e  nell’individuazione  delle  misure  di
prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali.
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Rivolto  in  particolare  alle  micro,  piccole  e  medie  imprese,  questo  software  ha  lo  scopo  di
supportare, attraverso un percorso guidato, il datore di lavoro nella valutazione dei rischi mediante
l'identificazione dei  pericoli  e l'individuazione delle  misure di  prevenzione e protezione a tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori, per giungere alla redazione del Documento di valutazione
dei rischi (Dvr), valido ai sensi degli articoli 17 e 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i. 

Il software di valutazione interattivo si applica alle attività di ufficio, quindi anche alle imprese che
hanno al loro interno settori dedicati ad attività di ufficio. 

E' strutturato in diversi moduli e sottomoduli, nei quali vengono analizzati i rischi presenti nei lavori
d’ufficio, ad esempio l’uso dei videoterminali, la movimentazione manuale dei carichi ecc, nonché
altri ambiti come la sorveglianza sanitaria, la gestione delle emergenze, la formazione ecc.

Il  Dvr  viene  generato  automaticamente  dal  software  e  deve  essere  stampato  al  termine  del
processo valutativo previsto dallo strumento.

Lo strumento è stato sviluppato nell’ambito di un apposito  gruppo di lavoro  cui hanno aderito i
rappresentanti di amministrazioni pubbliche centrali e territoriali, delle parti sociali nonché esperti di
enti pubblici di ricerca quali l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e l’INAIL. E' stato approvato dalla
Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro nell'ambito della seduta
del 3 maggio 2018 e,  a seguito di  tale approvazione,  è stato emanato il  decreto attuativo del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 23 maggio 2018 su richiamato.

Lo strumento  è  gratuito  e disponibile  sul  sito  internet  dell'Agenzia  europea per  la  salute  e  la
sicurezza  sul  lavoro.  L’applicativo è  disponibile  gratuitamente  sui  siti  internet  istituzionali  del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dell'INAIL.

Sul  sito  dell'INAIL  www.inail.it sono disponibili  le  Brochure OiRA e  un tutorial  informativo  per
agevolare l'utilizzo del software Tutorial OiRA.

CANTIERI
RINNOVO DELLE AUTORIZZAZIONI PONTEGGI, EMANATE LE ISTRUZIONI

Fonte Ministero del Lavoro 

Pubblicata sul sito del Ministero del Lavoro la  Circolare n. 10 del 28 maggio 2018 contenente le
istruzioni  per  il  rinnovo delle  autorizzazioni  alla  costruzione e all’impiego di  ponteggi,  ai  sensi
dell’art. 131, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2018 e successive modificazioni.

I titolari di autorizzazioni ministeriali dovranno trasmettere al Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali apposite istanze di rinnovo delle autorizzazioni in corso, corredando tale richiesta da:
 una copia delle autorizzazioni a suo tempo rilasciate dall'Amministrazione, 
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 una  dichiarazione  resa  dal  legale  rappresentante,  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  circa  il
mantenimento dei requisiti di sicurezza del ponteggio 

 una  dichiarazione,  anch’essa  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  da  cui  risulti  che  la
produzione del ponteggio è tuttora in corso.

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

CAM
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER CALZATURE DA LAVORO

ARTICOLI E ACCESSORI DI PELLE

Fonte Ministero Ambiente

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 2018 n. 125 il D.M. del Ministero Ambiente 17
maggio 2018 recante “Criteri ambientali minimi per la fornitura di calzature da lavoro non dpi e dpi,
articoli e accessori di pelle”. 

Questo  documento  è  parte  integrante  del  Piano  d’azione  per  la  sostenibilità  ambientale  dei
consumi della pubblica amministrazione, di seguito PAN GPP1, e tiene conto di quanto proposto
nelle  Comunicazioni  della  Commissione  Europea  COM(2008)397  recante  “Piano  d’azione  su
produzione  e  consumo  sostenibili  e  politica  industriale  sostenibile”,  COM(2008)400  “Appalti
pubblici per un ambiente migliore” e COM(2011)571 “Tabella di marcia verso l’Europa efficiente
nell’impiego delle risorse”.  Esso definisce i criteri ambientali  minimi – CAM – che, ai sensi del
D.Lgs. 50/2016, le Amministrazioni pubbliche debbono utilizzare nell’ambito delle procedure per gli
appalti di fornitura di calzature da lavoro non DPI e DPI, articoli e accessori in pelle.

Infatti,  ai  sensi  dell’art.  34  del  D.Lgs.  50/2016  le  Amministrazioni  che  intendono  procedere
all’appalto  per  la  fornitura di  calzature  da lavoro  non DPI  e DPI,  articoli  e  accessori  in  pelle,
debbono inserire nella documentazione di gara , per qualunque importo e per l’intero valore delle
gare, almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali (criteri di base) definite nel presente
documento e, nello stabilire i criteri di aggiudicazione (art. 95), devono altresì tener conto dei criteri
premianti ivi definiti.

Gli articoli inclusi nel presente documento su cui si definiscono i criteri ambientali minimi sono i
seguenti:
- Calzature non DPI (CPV 19300000-9) (senza marcatura CE);
-  Calzature  DPI  di  categoria  “O”  (CPV  18830000-6):calzature  da  lavoro  senza  puntale  di
protezione;
- Calzature DPI di  protezione di  categoria “P” (CPV 18830000-6):  calzature di  protezione,  con
puntale di protezione mediamente resistente (la metà della categoria S);
- Calzature DPI di sicurezza di categoria “S” (CPV 18830000-6) calzature di sicurezza, con puntale
di protezione particolarmente resistente;
- Borse, zaini, valigie e articoli in pelle (CPV 18900000-8)
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Sugli articoli riportati, ovvero calzature e accessori in pelle, si definiscono criteri ambientali minimi
anche qualora ricompresi in Bandi di  Gara che riportino,  come principale,  un CPV diverso (ad
esempio, se presenti in bandi relativi a capi di abbigliamento, divise e indumenti di protezione).

Nella definizione dei criteri ambientali minimi sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti:
- definizione delle classi di prodotto il più vicina possibile alle tipologie presenti nelle gare “tipo” già
indette;
- richiamo al rispetto dei requisiti di legge e adozione di principi più cautelativi ove necessario;
- valutazione degli impatti dell’intera filiera produttiva (dalle fasi di lavorazione delle materie prime,
in particolare pelle e cuoio, sino all’assemblaggio finale dei prodotti) sulla base delle batev, e di
studi e normativa volontaria di settore;
- requisiti di qualità e sicurezza del prodotto e riduzione impatti ambientali e sociali;
- considerazione di aspetti etici e sociali in relazione alla realtà produttiva;
- criteri premianti sulla base dell’ottimizzazione di processi, minimizzazione impatti di lavorazione e
principi di circolarità dell’economia.

Si ricorda che i Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi
del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore
sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. Sono
definiti  nell’ambito  di  quanto stabilito  dal  Piano per la  sostenibilità  ambientale  dei consumi del
settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente della
Tutela del Territorio e del mare.

Ad ora sono stati adottati CAM per 17 categorie di forniture ed affidamenti.

Il testo del D.M. è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ATTREZZATURE DI LAVORO
DICIOTTESIMO ELENCO SOGGETTI ABILITATI ALLE VERIFICHE PERIODICHE

Fonte Ministero Lavoro

Con il Decreto Direttoriale n. 51 del 22 maggio 2018 è stato adottato il diciottesimo elenco, di cui al
punto 3.7 dell'Allegato III del Decreto 11 aprile 2011, dei soggetti abilitati per l'effettuazione delle
verifiche  periodiche  delle  attrezzature  di  lavoro  ai  sensi  dell'art.  71,  comma  11,  del  Decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni.

Il Decreto contiene sei articoli:
 all'articolo 1 viene rinnovata l'iscrizione per i soggetti che hanno regolarmente trasmesso la

documentazione  richiesta  e  per  i  quali  la  Commissione  di  cui  al  Decreto  interministeriale
dell'11 aprile 2011 ha concluso la propria istruttoria;

 all'articolo 2 sono apportate le variazioni alle iscrizioni già in possesso in termine di estensione
ovvero di riduzione, sulla base delle richieste pervenute nei mesi precedenti;
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 all'articolo 3 viene decretato l'inserimento ex novo, delle società ivi indicate, nell'elenco dei
soggetti abilitati;

 all'articolo 4 viene decretato la  cancellazione della  società indicata  dall'elenco dei  soggetti
abilitati con un altro nome;

 all'articolo 5 viene specificato che con il  presente decreto si  adotta l'elenco aggiornato,  in
sostituzione di quello adottato con il decreto del 14 febbario 2018;

 all'articolo 6 sono riportati, come di consueto, gli obblighi cui sono tenuti i soggetti abilitati.

L'elenco adottato in allegato al Decreto 22 maggio 2018 sostituisce integralmente il precedente
elenco allegato al Decreto direttoriale del 14 febbraio 2018.

Il Decreto Direttoriale n. 51/2018 e l'Elenco sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

MADE GREEN IN ITALY
IMPRONTA AMBIENTALE DEI PRODOTTI ITALIANI, REGOLAMENTO IN VIGORE

Fonte Ministero Ambiente

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29.05.2018 il Decreto Ministero Ambiente n. 56 del
21 marzo 2018 contenente il “Regolamento per l’attuazione dello schema nazionale volontario per
la valutazione e la comunicazione dell’impronta ambientale dei prodotti, denominato “Made Green
in Italy” di cui all'articolo 21, comma 1, della Legge 28 dicembre 2015, n. 221”.

Il provvedimento, in vigore dal 13 giugno u.s., era previsto dal Collegato ambientale (Legge 28
dicembre 2015, n. 221). Nel quadro delle iniziative di promozione della green economy, il Made
Green Italy rappresenta uno strumento per incrementare la competitività del sistema produttivo
italiano nel contesto della crescente domanda di prodotti a elevata qualificazione ambientale sui
mercati nazionali e internazionali.

Il  Made  Green Italy  utilizza  la  metodologia  per  la  determinazione dell'impronta  ambientale  dei
prodotti  (PEF) definita nella Raccomandazione 2013/179/UE della Commissione Europea del 9
aprile 2013.

L’impronta ambientale di  un prodotto (inteso come “bene” o “servizio”,  secondo la Norma ISO
14040:2006  sulla  metodologia  LCA – Life  Cycle  Assessement)  è  una misura  fondata  su  una
valutazione multi-criterio delle prestazioni ambientali di un prodotto, analizzato lungo tutto il suo
ciclo di vita, ed è calcolata principalmente al fine di ridurre gli impatti ambientali  di tale bene o
servizio considerando tutte le attività della catena di fornitura, dall’estrazione delle materie prime,
attraverso la produzione e l’uso, fino alla gestione del fine-vita.

Il  Ministero  dell’Ambiente  ha  avviato  nel  2011  un’iniziativa  denominata  “Programma  per  la
valutazione dell’impronta ambientale” dei prodotti/servizi/organizzazioni, che oggi si consolida,
allineandosi  alla  sperimentazione  PEF  (Product  Environmental  Footprint)  della  Commissione
Europea, con lo schema “Made Green in Italy”.
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Sulla  base  delle  esperienze  svolte,  con  l’adozione  del  “Made  Green  in  Italy”,  il  Ministero
dell’Ambiente intende perseguire i seguenti obiettivi:
 promuovere  modelli  sostenibili  di  produzione  e  consumo  e  contribuire  ad  attuare  le

indicazioni della strategia definita dalla Commissione Europea;
 stimolare il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali dei prodotti e, in particolare, la

riduzione degli impatti ambientali che questi generano durante il loro ciclo di vita;
 favorire  scelte  informate  e  consapevoli  da  parte  dei  cittadini,  nella  prospettiva  di

promuovere lo sviluppo del consumo sostenibile, garantendo la trasparenza e la comparabilità
delle prestazioni ambientali di tali prodotti;

 rafforzare l’immagine, il richiamo e l’impatto comunicativo che distingue i prodotti, attraverso
l’adozione  del  metodo  PEF  –  Product  Environmental  Footprint  come  definito  nella
Raccomandazione 2013/179/CE e s.m.i, e associandovi inoltre aspetti di tracciabilità, qualità
ambientale, qualità del paesaggio e sostenibilità sociale;

 definire  le  modalità  più  efficaci  per  valutare  e  comunicare  l’impronta  ambientale  dei
prodotti  del  sistema  produttivo  italiano,  al  fine  di  sostenerne  la  competitività  sui  mercati
nazionali e internazionali;

 valorizzare le esperienze positive di qualificazione ambientale dei prodotti di cluster di piccole
imprese, attraverso l’adozione di  misure atte ad agevolare l’adesione allo Schema  “Made
Green in Italy” da parte di gruppi di imprese.

Consulta il testo del Regolamento: http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/05/29/18G00078/sg
Per richiedere informazioni scrivi a: mgi@minambiente.it
Vai alla pagina web dedicata: http://www.minambiente.it/pagina/made-green-italy

SEVESO III
INDIRIZZI PER LA SPERIMENTAZIONE DEI PIANI DI EMERGENZA ESTERNA

DEGLI STABILIMENTI A RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE
AI SENSI DELL'ART. 21 DEL D.LGS. 105/2015

Fonte Ministero Ambiente

Pubblicato il  documento “Indirizzi  per la sperimentazione dei Piani di Emergenza Esterna degli
stabilimenti a rischio incidente rilevante ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.105/2015”. 
Si  tratta  di  un documento predisposto dal  Gruppo di  lavoro,  coordinato  dal  Dipartimento della
Protezione Civile, istituito nell’ambito del Coordinamento per l’uniforme applicazione sul territorio
nazionale di cui all’art. 11 del decreto legislativo 26 Giugno 2015 n. 105. 
Scopo  del  documento  è  fornire  un  supporto  operativo  alle  Prefetture  e  agli  altri  soggetti
competenti,  per  lo  svolgimento  degli  adempimenti  riguardanti  la  sperimentazione  del  Piano  di
Emergenza Esterna, previsti dall’art. 21, comma 6, del suddetto decreto legislativo.

Il documento è disponibile al seguente link:
http://www.minambiente.it/sites/default/files/indirizzi_sperimentazionepee_apr2018.pdf 
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END OF WASTE
CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO (EOW)

DEL CONGLOMERATO BITUMINOSO (FRESATO D'ASFALTO), D.M. 69/2018

Pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  139  del  18  giugno  2018  il  D.M.  28  marzo  2018  n.  69
contenente il “Regolamento recante la disciplina per la cessazione della qualifica di rifiuto (end of
waste) di conglomerato bituminoso ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006”.

Il provvedimento, in vigore dal 3 luglio p.v., stabilisce i criteri che devono essere rispettati perché il
conglomerato  bituminoso cessi di essere qualificato rifiuto.

Per  «conglomerato  bituminoso»  si  intende  il  rifiuto  costituito  dalla  miscela  di  inerti  e  leganti
bituminosi identificata con il codice EER 17.03.02 proveniente: 
1) da operazioni di fresatura a freddo degli  strati  di pavimentazione realizzate in conglomerato
bituminoso;
2) dalla demolizione di pavimentazioni realizzate in conglomerato bituminoso.

Viene definito «granulato di conglomerato bituminoso» il conglomerato bituminoso che ha cessato
di essere rifiuto a seguito di una o più operazioni di recupero di cui all’articolo 184 -ter, comma 1,
del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni del presente Decreto.

Secondo l'art. 3. del Decreto il conglomerato bituminoso cessa di essere qualificato come rifiuto ed
è qualificato  granulato  di  conglomerato  bituminoso  se soddisfa  tutti  i  seguenti  criteri  (ai  sensi
dell’articolo 1 e dell’articolo 184 -ter del D.Lgs. n. 15272006):
a) è utilizzabile per gli scopi specifici di cui alla parte a) dell’Allegato 1;
b) risponde agli standard previsti dalle norme UNI EN 13108-8 (serie da 1-7) o UNI EN 13242 in
funzione dello scopo specifico previsto;
c) risulta conforme alle specifiche di cui alla parte b) dell’Allegato 1.

L'art. 4 del Decreto stabilisce che il rispetto dei suddetti criteri è attestato dal produttore tramite una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000, redatta al
termine del processo produttivo di ciascun lotto secondo il modulo di cui all’Allegato 2 e inviata
tramite raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con una delle modalità di cui all’articolo 65
del D.Lgs. n. 82/2005 all’autorità competente e all’agenzia di protezione ambientale territorialmente
competente.

Il produttore conserva presso l’impianto di produzione, o presso la propria sede legale, la suddetta
dichiarazione di conformità, anche in formato elettronico, mettendola a disposizione delle autorità
di controllo che la richiedono.

Il produttore conserva per cinque anni presso l’impianto di produzione, o presso la propria sede
legale, un campione di granulato di conglomerato bituminoso prelevato, al termine del processo
produttivo  di  ciascun  lotto,  in  conformità  alla  norma  UNI  10802:2013  ai  fini  della  verifica  di
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 3. 

Le  modalità  di  conservazione  del  campione  sono  tali  da  garantire  la  non  alterazione  delle
caratteristiche chimico-fisiche del granulato di conglomerato bituminoso prelevato e a consentire la
ripetizione delle analisi.
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Sono previste alcune esenzioni da adempimenti per le imprese registrate Emas o certificate Iso
14001.

Le norme transitorie e finali  prevedono che ai fini dell’adeguamento ai criteri di cui al presente
regolamento, il  produttore, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore dello stesso  (entro il  31
ottobre 2018), presenta all’autorità competente un aggiornamento della comunicazione di recupero
in  procedura  semplificata  (effettuata  ai  sensi  dell’articolo  216)  o  un’istanza  di  aggiornamento
dell’autorizzazione (ai sensi del Titolo III -bis della Parte II e del Titolo I, Capo IV, della Parte IV del
D.Lgs. n. 152/2006).

Nelle  more di  tale  adeguamento  il  granulato  di  conglomerato  bituminoso prodotto può essere
utilizzato  se  presenta  caratteristiche  conformi  ai  criteri  di  cui  all’articolo  3,  attestate  mediante
dichiarazione di conformità ai sensi dell’articolo 4.

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

RIFIUTI/ECONOMIA CIRCOLARE
PUBBLICATE QUATTRO DIRETTIVE EUROPEE, AGGIORNAMENTO

Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale Comunità Europea serie L n. 150 del 14.06.2018 le segueni
quattro direttive relative alla gestione dei rifiuti in ambito di economica circolare:

DIRETTIVA (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del consiglio del 30 maggio 2018 che
modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai  veicoli  fuori  uso,  2006/66/CE relativa a pile e
accumulatori e ai rifiuti  di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti  di apparecchiature
elettriche ed elettroniche.

DIRETTIVA (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del consiglio del 30 maggio 2018 che
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti.
Per sostenere la transizione dell’Unione verso un’economia circolare e adempiere i requisiti della
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, in particolare degli articoli 4 e 12, lo
scopo  della  presente  direttiva  è  di  garantire  una  progressiva  riduzione  del  collocamento  in
discarica dei rifiuti, in particolare quelli idonei al riciclaggio o al recupero di altro tipo, e prevedere,
mediante  rigidi  requisiti  operativi  e  tecnici  per  i  rifiuti  e  le  discariche,  misure,  procedure  e
orientamenti volti prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente, in
particolare l’inquinamento delle  acque superficiali,  delle  acque di  falda,  del suolo e dell’aria,  e
sull’ambiente globale, compreso l’effetto serra, nonché i rischi per la salute umana risultanti dalle
discariche di rifiuti, durante l’intero ciclo di vita della discarica. 

DIRETTIVA (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del consiglio del 30 maggio 2018 che
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti.
La presente direttiva stabilisce misure volte a proteggere l’ambiente e la salute umana evitando o
riducendo la produzione di rifiuti,  gli  effetti  negativi della produzione e della gestione dei rifiuti,
riducendo gli effetti generali  dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficienza, che costituiscono
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elementi fondamentali per il passaggio a un’economia circolare e per assicurare la competitività a
lungo termine dell’Unione.

DIRETTIVA (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del consiglio del 30 maggio 2018 che
modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio.
La presente direttiva prevede misure intese, in via prioritaria, a prevenire la produzione di rifiuti di
imballaggio, a cui si affiancano, come ulteriori principi fondamentali, il riutilizzo degli imballaggi, il
riciclaggio e altre forme di recupero dei rifiuti di imballaggio e, quindi, la riduzione dello smaltimento
finale di tali rifiuti, allo scopo di contribuire alla transizione verso un’economia circolare. 

Le modifiche che tali direttive apportano alla legislazione europea sono in vigore dal 4 luglio p.v.; le
direttive dovranno essere recepite dagli Stati membri entro il 5 luglio 2020. 

ADR
TRASPORTO MERCI PERICOLOSE, MODIFICHE APPLICABILI ACCORDO ADR 2017

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29.05.2018 del D.M. Ministero Trasporti 20 marzo
2018 recante “Recepimento della direttiva 2018/217/UE che modifica la direttiva 2008/68/CE del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  relativa  al  trasporto  interno  di  merci  pericolose,  tramite
l'adeguamento al progresso scientifico e tecnico del suo allegato I, capo I”.

Con  tale  decreto  vengono  recepite  le  modifiche  alla  versione  2017  dell’accordo  A.D.R.  sul
trasporto di merci pericolose su strada, già oggetto in ambito comunitario della direttiva 2018/217
del 31 gennaio 2018. 
Le suddette modifiche, già in vigore dal 3 gennaio u.s., diventano ora applicabili anche ai trasporti
nazionali. 

Il testo del Decreto è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

ALBO RIFIUTI
SOTTOCATEGORIA DI ISCRIZIONE 4-BIS, RACCOLTA E TRASPORTO DI RIFIUTI

NON PERICOLOSI METALLI FERROSI E NON FERROSI

Si ricorda che il  15 giugno 2018 entrano in vigore le disposizioni  di  cui  alla  Deliberazione del
Comitato Nazionale  n.  2 del  24 aprile  2018 relative  all’iscrizione  delle  imprese che effettuano
attività di raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi.
 
Queste  imprese  dovranno  iscriversi  all’Albo  nella  sottocategoria  4-bis,  appositamente  istituita
individuandola quale esclusiva autorizzazione, non consentendo la contemporanea iscrizione in
altre categorie dell'Albo per il trasporto dei rifiuti. 
Inoltre,  sempre  la  Deliberazione  n.  2/2018,  individua  particolari  requisiti  e  condizioni  per
l’iscrizione, limiti afferenti i quantitativi trasportati e i rifiuti trasportabili.

La Delibera è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità
di convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ADECCO - Agenzia per il Lavoro

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

CDI MANAGER – Manager a Contratto Temporaneo

CENTRO MEDICO SALUS – Diagnostica e visite specialistiche

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il Lavoro

DHL EXPRESS – Spedizioni espresso

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

EKOSTAR - Disinfestazioni

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

FCA ITALY – Automobili

FOOD AND SWEET – Ristorazione, cateringi

GAS ADIGE LEGNAGO – Fornitura carburante

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP – Agenzia per il lavoro

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

INFOR GROUP – Agenzia per il Lavoro

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

M & P INGEGNERIA – Ingegneria civile, messa in sicurezza sismica

NEXIVE – Servizio postale privato

NORDEST GROUP – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine
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ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SEA Società per Azioni – Esercizi aeroportuali

SMA ASCENSORI – Ascensori

SPHERA CONSULTING – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

TARGET SALUTE – Poliambulatorio, Medicina del Lavoro

VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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